
 N el Vangelo di questa domenica è rac-
chiusa, forse, l'essenza del cristianesimo. 

Siamo al cuore dei discorsi di addio, cioè sia-
mo al cuore del testamento che lascia Gesù. 
 In questi nove versetti per nove volte ri-
suona la parola "amore/amare" e per tre vol-
te la parola "amici". 
 Lo sappiamo, l'amore è l'esperienza più 
importante della nostra vita. Siamo tutti men-
dicanti d'amore. Solo l'amore è capace di 
colmare la nostra sete di felicità. Ogni uomo 
non desidera altro che essere amato. 
 C'è subito una bella notizia: tu sei amato 
(... così io ho amato voi). E siamo amati gratis, 
senza condizioni. 
 Ogni uomo respira amore. Se smette di 
respirare, se smette di amare, muore. 
Perché siamo amati? Perché la nostra gioia 
sia piena! La gioia è sintomo che il cammino 
che stiamo facendo è buono. Il sentirsi amati,  
sposta le montagne. 
 Gesù non invita semplicemente ad 
amare. Potremmo amare per dipendenza, 
necessità, tornaconto. Invita ad amare per-
ché se non amiamo ci distruggiamo. E non 
invita neppure ad amare gli altri come amia-
mo noi stessi (ci sono persone che non si ama-
no o si amano poco) ma ad amare come Lui 
ci ha amato. Dio è la misura dell'amore.  
 Il "comandamento dell'amore" non è: 
"Ama il prossimo tuo come te stesso". Il co-
mandamento di Gesù è "Amatevi come io vi 
ho amati" e il riferimento è la lavanda dei pie-
di. L'amore non si trasmette attraverso una 
dottrina, ma solo attraverso gesti che comuni-
cano vita.  Gesù non aggiunge, ne dà uno 
totalmente nuovo, che soppianta tutto ciò 
che c'è prima.  Che vi amiate gli uni gli altri, 
come io vi ho amati". Stiamo attenti a non 
tranciare mai a metà il comandamento. Ci 
viene chiesto di amarci "come" Lui ci ha ama-
ti.  
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P 
er noi tutti: l’amore 
che attingiamo ogni 

domenica nell’ascolto 
della Parola e dell’Eu-
caristia si diffonda  
nelle nostre comunità, 
nelle nostre famiglie, 
nei nostri ambienti  
di lavoro. Amen! 

Orari SS. MESSE e Appuntamenti 

5 MAGGIO 
 

VI DOMENICA Di Pasqua 

07.30 
 

10.00 
18.00 

Anime del Purgatorio 
Per le famiglie della nostra comunità 
Peppina Massa e Lucia Muggianu 

6 LUNEDÌ 
 

16.00 
17.20 
18.00 

Ragazzi della Cresima 
Santo Rosario e litanie 
Assunta Piras (Trigesimo) 

7 MARTEDÌ 17.20 
18.00 

Santo Rosario e litanie 
Egidio, Virginia, Maria, Maria Bonaria 

8 MERCOLEDÌ 
B.V. Maria di Pompei  

 

12.00 
17.15 
18.00 

SUPPLICA ALLA B.V. MARIA DI POMPEI 
Santo Rosario e litanie 
Giovanni Cocco, Ass. Pili, Pinuccio e Anime 

9 GIOVEDÌ 17.00 
18.00 

ADORAZIONE EUCARISTICA O.V.E. 
Mons. L. Basoli, Mons. S. Delogu 

10 VENERDÌ 17.15 
 

18.00 

Santo Rosario e litanie 
Severino Tosciri e Rosanna Pischedda 

11 SABATO 
Ore 10.00 

Matrimonio  
di Giuseppe Pinna  

e Silvia Ferreli 

15.30 
 

16.30 
 

17.15 
 

18.00 

Catechismo per le diverse fasce di età 
 

Battesimo di Martina e Giulia Tegas 
IN S. ANTONIO: Santo Rosario e litanie 
 

Severino Nieddu (2°Anniversario) 
— Antonio, Grazia, Antonina, Gina  
e defunti famiglia Comida 

CRESIME 
 

12 MAGGIO 
 

ASCENSIONE DEL SIGNORE  

07.30 
 

 
 

10.00 
18.00 

Maria Chiara, Peppino, Mario  
e Marianna Longoni 
— Pietro Omero Proietti 
Celebrazione del Sacramento della Cresima 
Gino Cucca (Trigesimo) 

“Nessuno ha un 
amore più grande 
di questo: dare la 

sua vita per  
i propri amici” 

Durante tutto il mese di maggio,  
alle 17.15 reciteremo il Rosario  

con il canto dei misteri  
e delle litanie lauretane. 

MAGGIO 

Mese di Maria e del Rosario 
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È  terribile “guadagnare con la morte”, ma “purtroppo 
oggi gli investimenti che danno più reddito sono le fab-

briche delle armi”. A lanciare l’ennesimo appello contro la guerra e, in 
particolare, contro l’industria delle armi, che genera guadagni co-
struendo strumenti di morte, ieri, è stato papa Francesco, che, ancora 
una volta, al termine della consueta udienza generale del mercoledì, 
ha chiesto con forza di pregare per la pace. “Preghiamo per i popoli 
che sono vittime della guerra – ha detto il Pontefice durante i saluti al 
termine della catechesi tenuta nell’Aula Paolo VI –. La guerra sempre è 
una sconfitta, sempre. Pensiamo alla martoriata Ucraina che soffre tan-
to. Pensiamo agli abitanti della Palestina e di Israele, che sono in guerra. 
Pensiamo ai Rohingya, al Myanmar, e chiediamo la pace. Chiediamo la 
vera pace per questi popoli e per tutto il mondo”.  

Le omelie di  
Papa Francesco 
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La Cresima simboleggia 
il dono dello Spirito San-
to su coloro che lo rice-
vono. È un atto di consa-
crazione e un'occasione 
per rafforzare la fede cri-
stiana. E’ considerata 
come un passo importante nel percorso verso 
l'età adulta, a volte è chiamata "il Sacramen-

to della Maturità", perché indica che una persona è pronta a partecipa-
re pienamente alla vita della Chiesa e al  servizio dei fratelli. 

 

29 ragazzi/e della nostra Comunità parrocchiale riceveranno il 
Sacramento della Cresima:  
Adriano Murreli, Alessandro Piras, Alessio Brau, Aurora Putzu, Chiara 
Selenu, Daniele Asoni, Deva Murredda, Federico Fanni, Filippo Mar-
cia, Francesca Cardia, Ilaria Frosini, Kristel Fiorillo, Lorenzo Cau, Ma-
nuel Murgia, Maria Francesca Fadda, Maria Rosa Puncioni, Marianna 
Arba, Marianna Demontis, Martina Secci, Marika Cimafonte, Matteo 
Lo Iacono, Matteo Pistoni, Nicola Cuccu, Nicola Solanas, Riccardo 
Carta, Sara Angioi, Sara Congiu, Simone Lecca,  Sofia Garau. 
  

Accompagniamoli con l’affetto e la preghiera. 


